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0 - IDENTIFICATIVO 
SCHEDA

COMPILATORE/ENTE (*) ACQUISIZIONE DATI
CODICE

SCHEDA

DATA

SCHEDA

SCHEDA

COLLEGATA

(*)
RILEV. BIBLIOGR. SI NO

A – NOME DEL GEOSITO

B – UBICAZIONE COORDINATE GEOGRAFICHE - UTM, GAUSS-BOAGA

REGIONE LONGITUDINE

PROVINCIA LATITUDINE

COMUNE

TOPONIMO/LOCALITÀ QUOTA  MAX

QUOTA  MIN

QUOTA  MEDIA

RIFERIMENTI CARTOGRAFICI

(STRALCIO CARTOGRAFICO) (1)
N. FOGLIO: DENOMINAZIONE:

SCALA: TIPO (C.T.R., I.G.M., I.I.M., ECC.):

C – INTERESSE SCIENTIFICO (1= PRIMARIO - 2= SECONDARIO/I)
GEOGRAFICO IDROGEOLOGICO PETROGRAFICO

GEOLOGIA MARINA MINERALOGICO SEDIMENTOLOGICO

GEOLOGIA STRATIGRAFICA NATURALISTICO VULCANOLOGICO

GEOLOGIA STRUTTURALE PAESISTICO …………………………
GEOMINERARIO PALEONTOLOGICO …………………………
GEOMORFOLOGICO PEDOLOGICO …………………………

C.1 – ALTRO TIPO DI INTERESSE(1= PRIMARIO - 2= SECONDARIO/I)

CULTURALE

DIDATTICO

ESCURSIONISTICO

STORICO

…………………………
…………………………
…………………………

C.2 – VALUTAZIONE INTERESSE SCIENTIFICO PRIMARIO C.3 – GRADO INTERESSE SCIENTIFICO PRIMARIO

RARO (RA) MONDIALE (M)
RAPPRESENTATIVO (RP) EUROPEO (E)
ESEMPLIFICATIVO (ES) NAZIONALE (N)

REGIONALE (R)
LOCALE (L)

C.4 – IL GIUDIZIO ESPRESSO IN “C” È:

SOGGETTIVO

OGGETTIVO

(spiegare)

(1) A QUESTO STRALCIO, IN FASE DI MEMORIZZAZIONE ANDRÀ ASSOCIATO IL CODICE IDENTIFICATIVO SCHEDA.
D – DESCRIZIONE DELL’OGGETTO 



MASSIMO 8000 CARATTERI; CONFLUISCE NEL PUNTO B DELLA SCHEDA SPECIALISTICA

E – DOCUMENTAZIONE ICONOGRAFICA (1)

SE NON ORIGINALE SPECIFICARE FONTE/AUTORE:

Tipo  fotogramma
 Foto  Disegno  Cod. Autore
 Diapositiva  Filmato N° progr
 scansione  Sito web

F – DATI RELATIVI AGLI ELEMENTI CARATTERIZZANTI DEL GEOSITO
F.1 – LITOLOGIA CARATTERIZZANTE F.2 – UNITÀ CRONOSTRATIGRAFICA F.3 – ETÀ DEL PROCESSO GENETICO

G – TIPOLOGIA ELEMENTO SINGOLO INSIEME DI ELEMENTI

G.1 - FORMA
LINEARE

G.2 - DIMENSIONE 
LUNGHEZZA(m) *

G.3 - ESPOSIZIONE 
NATURALE

AREALE AREA (m2/Km2) * ARTIFICIALE

SPESSORE (m) *

H – FRUIZIONE DELL’OGGETTO E/O DELL’AREA

H.1 – ACCESSIBILITÀ’ (2)

A - EMERSO

A PIEDI IN AUTO ASFALTO IN BARCA ALTRO (3)
STERRATA

B - SOMMERSO VISIBILE DA

SUPERFICIE

VISIBILE IN
IMMERSIONE

C - SOTTERRANEO

H.2 - CARATTERI SALIENTI
SI NO STAGIONE CONSIGLIATA I P E A

PUNTO PANORAMICO

PUNTO VISIBILE DA LONTANO

NOTE:

SE SÌ, ENTRO KM

PROPRIETÀ’ PRIVATA

AREA ATTREZZATA

PRESENZA DI STRUTTURE ALBERGHIERE

POSSIBILITÀ DI CAMPEGGIO

PRESENZA DI ACQUA POTABILE

(1) A QUESTE INFORMAZIONI, IN FASE DI MEMORIZZAZIONE ANDRÀ ASSOCIATO IL CODICE IDENTIFICATIVO SCHEDA.
(2) MF – MOLTO FACILE; F- FACILE; AD – ABBASTANZA DIFFICILE; MD – MOLTO DIFFICILE; E – PER ESPERTI.
(3) BICICLETTA, MOUNTAIN BIKE, CAVALLO, ECC.
_________________________________

I – USO DEL SUOLO



TERRAZZATO

COLTIVATO

INCOLTO

ROCCIA AFFIORANTE

SE COLTIVATO SPECIFICARE :

L. - VINCOLI TERRITORIALI INSISTENTI SULL’AREA

L.1 – IL SITO RIENTRA IN UN’AREA PROTETTA? SI NO

DEFINIZIONE (3) L.2 – ALTRI TIPI DI VINCOLO TERRITORIALE

➀ PARCHI NAZIONALI

➁ RISERVE NATURALI STATALI VINCOLO PAESISTICO-AMBIENTALE

➂ PARCHI NATURALI REGIONALI VINCOLO AI SENSI  D. LGS 431/75 (8)
➃ RISERVE NATURALI REGIONALI VINCOLO PALEONTOLOGICO (9)
➄ ZUI (4) ……………………………………
➅ ZPS (5) ……………………………………
➆ ZSC (6)
➇ ALTRE AREE PROTETTE (7)
➈ AREE DI REPERIMENTO

M – STATO DI CONSERVAZIONE
M.1 – RISCHIO DI DEGRADO NATURALE ANTROPICO

BUONO ELEVATO

DISCRETO MEDIO

CATTIVO INESISTENTE

M.2 – DESCRIZIONE RISCHIO DI DEGRADO …………………………………………………………………………………………………..

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…...………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……...

N – PROPOSTA DI PROTEZIONE E/O DI ISTITUZIONE DI AREA A TUTELA SPECIFICA:

NECESSARIA CONSIGLIABILE SUPERFLUA

_____________________

(3) SECONDO LEGGE QUADRO AREE PROTETTE 394/91
(4) ZONE UMIDE DI IMPORTANZA INTERNAZIONALE (CONV. RAMSAR)
(5) ZONE DI PROTEZIONE SPECIALE DIRETTIVA 79/409/CEE
(6) ZONE SPECIALI DI CONSERVAZIONE DIRETTIVA HABITAT 92/43/CEE
(7) (OASI, BIOTOPI, MONUMENTI NATURALI, PARCHI ARCHEOLOGICI STORICI, PARCHI URBANI, SUBURBANI, AREE ATTREZZATE, ECC)
(8) D. LGS. 431/1975 (LEGGE GALASSO)
(9) D.L. 29 OTTOBRE 1999, N. 490



O – EVENTUALI COMMENTI E NOTAZIONI AGGIUNTIVE

P – RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICO DOCUMENTALI


